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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00204178

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione rilievo

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione motivi decorativi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Orta San Giulio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1490

DTSV - Validità post

DTSF - A 1499

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia contesto

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione bottega lombarda

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 200

MISN - Lunghezza 40

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il fregio si colloca sui lati interni del portale. E' dato da tre pannelli 
diversi. Quello centrale è collocato entro un riquadro rettangolare con 
modanature. Al suo interno si susseguono in senso verticale una serie 
di vasi di foggia diversa, sovrapposti uno sul'altro. In basso è un 
riquadro circolare con una sfera striata. In alto è un riquadro 
rettangolare con elementi vegetali.

DESI - Codifica Iconclass 48 A 98

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Oggetti: vasi. Vegetali.

NSC - Notizie storico-critiche

Come giustamente sostenuto dalla Chironi, i due fregi collocati 
prospicienti uno di fronte all'altro, all'interno del portale, sono 
presumibilmente coevi alla realizzazione della chiesa, la cui erezione 
ha un documento primario nella commissione da parte della comunità 
ortese a Nicolao Monti nel 1485 a progettare una nuova chiesa 
dedicata a Santa Maria della Consolazione. Non conosciamo le 
maestranze adibite a tale costruzione, al di là di Nicolao Monti, avo 
della famiglia ortese Monti, fitta di artisti.Tale ignoranza in proposito 
investe la maggior parte delle costruzioni degli edifici ecclesiastici 
antichi del territorio cusiano, anche se è lecito il sospetto che le equipe 
di maestri costruttori provenissero in molti casi dal comasco e 
dintorni, come sembra appurato per gli apparati interni marmorei. La 
raffinata decorazione qui in esame è in realtà la testimonianza dei 
legami intercorrenti tra il Cusio e la Lombardia anche nella scultura su 
pietra.Tale argomento non conosce significativi approfondimenti nel 
campo della decorazione lapidea, giustificati dalla scarsità di reperti. 
Un esame del fregio ortese rivela dunque la sua discendenza diretta da 
quel genere di decorazione diffuso con grande consenso in Lombardia, 
tra la fine del 400 e il primo 500, soprattutto nelle ancone marmoree e 
spesso nei monumenti sepolcrali. Segnale di un preciso orientamento 
nella direzione dell'antico e del suo recupero, tale genere ha avuto una 
interpretazione ad alto livello da parte delle botteghe di scultori attivi a 
Milano, con il nome eccellente di Bambaia. In questo ambito erano 
evidenti gli scambi con la Toscana, per altro sottolineati da Giovanni 
Agosti nel suo libro sul Bambaia e sul classicismo lombardo. I segnali 
di questo gusto erano raccolti anche nel Piemonte meridionale e ne 
sono testimonianza i decori dei portali di alcuni palazzi astigiani 
(Palazzo Falletti e palazzo Malabaila) nonchè le ancone di Gandolfino 
da Roreto. A una bottega fortemente consapevole di questo gusto e 
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presumibilmente proveniente da Milano,va riportata l'esecuzione 
dell'arredo qui analizzato.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 206407

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Temporelli A./ Chironi L.

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBN - V., pp., nn. p. 60

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Agosti G.

BIBD - Anno di edizione 1990

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Baiocco S.

BIBD - Anno di edizione 1998

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Dell'Omo M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bava A.M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


